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Fausto Biloslavo

Il giovane gambiano, accu-
sato da ieri di doppio stupro,
nei confronti di una sessanten-
ne a Roma e di una donna di
44 anni, non è stato espulso,
molto tempo prima, perché ha
ottenuto la «protezione specia-
le per diritto alla vita privata o
familiare». Una stortura legisla-
tiva cancellata dal decreto Cu-
tro del governo Meloni. Nel ca-
so del gambiano non stiamo
parlando della formazione di
una famiglia, ma semplice-
mente del fatto che viveva già
da 7 anni in Italia, un soggior-
no considerato prolungato e
aveva una continuità di rappor-
ti lavorativi anche se a tempo
determinato. Peccato che oltre
a fare il manovale fosse pure
un drogato di crack e sia indi-
ziato di avere violentato due
donne nel giro di tre giorni. La
prima nel parco di Tor Tre Te-
ste della capitale. La seconda

martedì, nei pressi di via Pre-
nestina, poche ore prima di fi-
nire in manette. Dopo la richie-
sta giunta al 112 dal personale
dell’ospedale Gemelli, i carabi-
nieri della stazione di Roma
Monte Mario sono intervenuti
al pronto soccorso dove una
donna di 44 anni ha denuncia-
to di essere stata vittima di una
violenza sessuale da parte di
un uomo, di colore, intorno al-
le ore 4 del 26 agosto. L’aggres-
sore si è avvicinato alla vitti-
ma, mentre attendeva l’auto-
bus in via Prenestina, con la
scusa di chiederle una sigaret-
ta. Poi l’ha trascinata con la for-
za in un vicolo su un cumulo
di rifiuti costringendola a subi-
re ripetuti atti sessuali. Grazie
alla descrizione del violentato-
re e degli indumenti che indos-
sava, i carabinieri hanno rico-
struito l’identikit, che corri-
sponde al gambiano. La don-
na 44enne lo ha riconosciuto
con certezza. Il Giornale è in

grado di ricostruire come e per-
ché il presunto doppio stupra-
tore sia rimasto in Italia invece
che rimandato a casa sua dove
non c’è più alcuna guerra. Il
gambiano oggi ha 26 anni, ma
è sbarcato in Italia da minore.

L’anno era il 2016 quando ab-
biamo subito il picco più alto
di sbarchi con 181.337 arrivi,
compresi 48.796 migranti recu-

perati in mare dalla flotta na-
scente delle Ong. L’operazio-
ne Sophia dell’Unione euro-
pea, con il coinvolgimento del-
la Marina militare, ha fatto il
resto sotto il governo di Mat-
teo Renzi.

Il gambiano ha ottenuto un
primo rigetto della domanda
di asilo nel 2016 dalla Commis-

sione territoriale di Foggia e
non gli è stata concessa neppu-
re la protezione sussidiaria.
Nel novembre 2021, già mag-
giorenne, ha presentato una
domanda «reiterata» alla Que-
stura di Roma per restare in
Italia. La risposta è arrivata nel
dicembre di due anni dopo dal-
la Commissione territoriale
che gli ha riconosciuto una

«protezione speciale per dirit-
to alla vita privata o familiare».
La motivazione, in sintesi, ri-
guarda il prolungato soggior-
no in Italia e la continuità di
rapporti lavorativi anche se
non a contratto indetermina-
to.

Il gambiano accusato di un
secondo stupro, in carcere a

Regina Coeli, lavorava come
manovale in una ditta edile
della provincia di Roma. Resi-
dente ad Anzio, ma viveva con
un coinquilino nella vicina
Nettuno. La domanda, accetta-
ta come protezione speciale,
era stata presentata prima del
decreto Cutro del governo Me-
loni, che ha eliminato, di fatto,
il riferimento al diritto alla vita
privata e familiare dall'articolo
19 del Testo unico dell’immi-
grazione. Per questo motivo il
gambiano aveva ottenuto un
permesso di soggiorno bienna-
le dalla Questura di Roma.

Non è stato espulso ed era
«regolare» in Italia perché la
Commissione ha tenuto conto
«della durata del suo soggior-
no nel territorio nazionale» e
«dell’effettivo inserimento so-
ciale» giustificato dai lavori a
tempo determinato, ma in real-
tà era diventato un drogato e
un presunto, doppio, stuprato-
re.

Michel Dessì

Macchine fotografiche, cellula-
ri in registrazione. Telecamere.
Giornalisti. Il molo di Trapani, Si-
cilia, trasformato in un set di pro-
paganda antigovernativa. I parla-
mentari del Partito democratico
hanno pensato a tutto prima di
salire a bordo di Mediterranea, il
barcone dei migranti fermato do-
po aver disobbedito alle leggi del-
lo Stato. Mancavano solo i cap-
pelli da marinaio e i mezzi mari-
nai, per il resto c’era tutto. Com-
preso il dramma. A mezzogiorno
in punto, dopo essersi contati, la
passerella della nave rossa si è
ingolfata. Deputati nazionali, re-

gionali, consiglieri comunali so-
no saliti, uno dietro l’altro, a bor-
do dell’imbarcazione fermata
dal Viminale dopo la sua prima
missione nel mediterraneo. La
Ong italiana ha fatto di testa pro-
pria decidendo di attraccare e far
sbarcare nel porto di Trapani i
dieci migranti soccorsi a largo
della Libia, invece che nel porto
di Genova, come ordinato dalle
autorità preposte. Un ordine rite-
nuto «ingiusto» ed «inumano»
dal capomissione Beppe Caccia
che proprio ieri lo ha ripetuto fo-
mentando la delegazione dem.
Questo, però, gli è costato un fer-
mo amministrativo, più una mul-
ta da diecimila euro. Un provve-

dimento che non è piaciuto affat-
to a sinistra, tanto che il Pd ha
organizzato di fretta e furia la spe-
dizione per solidarizzare con la
ciurma corsara della Ong.

A capitanare lo sparuto ploton-
cino di marinai incravattati la
piddina Giovanna Iacono che,
con fare sprezzante ha affermato
a favore di telecamera che «il go-
verno nazionale vuole continua-
re ad infliggere ulteriori sofferen-
ze a chi già vive in una condizio-
ne di fragilità». Per loro punire
chi non rispetta le leggi dello Sta-
to è un atto ostile. La legge, però,
è uguale per tutti e va rispettata,
anche dalle Ong. Si dicono con-
tro la propaganda, facendola.

Strumentalizzando il fermo am-
ministrativo.

«Siamo qui per portare la vici-
nanza del Partito democratico
all'equipaggio di Mediterranea e
per ribadire con forza che il salva-
taggio di vite umane non può
mai essere criminalizzato» ha ag-
giunto la deputata Giovanna Ia-
cono. Con lei anche il deputato
regionale Dario Safina, Cleo Li
Calzi, responsabile regionale Pd
donne, Valeria Battaglia, segreta-
ria provinciale del partito e Va-
lentina Villabuona presidente
dell'Assemblea provinciale Dem.
Tutti insieme appassionatamen-
te.

A mancare i big del partito che,
forse ancora in vacanza, hanno
declinato l’invito. Tra il ponte del-
la nave Mediterranea, meglio
quello di una a vela. Il capitano
Giovanna Iacono (o meglio, la ca-
pitana) ha anche aggiunto come
vorrebbe che la Sicilia fosse terra
di accoglienza. Un invito aperto
alle Ong che operano nel Medi-
terraneo a far sbarcare i migranti
sulle coste siciliane. Perché «è
inaccettabile che venga imposto

all'equipaggio uno sbarco a centi-
naia di miglia di distanza, quan-
do porti sicuri come Trapani pos-
sono accogliere in tempi rapidi
persone provate da giorni di viag-
gio e sofferenza». E promette che
continuerà a «battersi perché chi
salva vite non venga trattato co-
me un trasgressore, ma come un
presidio di civiltà». A parlare, pe-
rò, non è stata solo lei. Anche i
mozzi hanno avuto il loro picco-
lo momento di notorietà. Il depu-
tato regionale Dario Safina ha
tuonato, dicendo che «invece di
governare un fenomeno comples-
so, Meloni e Piantedosi preferi-
scono alimentare paure e urlare
slogan contro gli immigrati. Ma i
problemi restano lì, irrisolti». Co-
me dargli torto? I problemi legati
all’immigrazione clandestina re-
stano, eccome. Basti guardare al-
le cronache giornaliere, a quello
che è successo a Roma. Nessuno
del Pd ha pensato bene di rende-
re solidarietà alla donna di ses-
sant’anni stuprata nel parco di
Tor Tre Teste da un gambiano
irregolare di ventisei anni. Due
pesi, due misure.

SCENARI POLITICI ALLARME SICUREZZA

Il gambiano accusato di un altro stupro
Due violenze in tre giorni: un’altra donna vittima a Roma prima della sessantenne

Non è stato espulso perché hanno tenuto conto
«della durata del suo soggiorno nel territorio
nazionale» e «dell’effettivo inserimento sociale»

LA PASSERELLA A TRAPANI

Il Pd sale sulla nave della Ong disobbediente
Ma mancano i big: sono ancora tutti in ferie
La strana delegazione guidata dalla deputata Iacono
a bordo della «Mediterranea» per un comizio anti governo

SUL MOLO
Passerella del
Pd sul molo
di Trapani per
portare
solidarietà
alla nave
Mediterranea
che ha
ignorato
le indicazioni
del Viminale,
attraccando a
Trapani
Nessun big dei
democratici,
però, era
presente
Assieme
alla deputata
Giovanna
Iacono, un
gruppetto dei
giovani del Pd
di Mazara
del Vallo
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